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LA VITA RELIGIOSA FEMMINILE 
NELLA CHIESA E NELLA SOCIETÀ ATTUALE

Il coraggio di essere segno profetico

Nell’odierno contesto culturale – dominato da atteggiamenti edonistici e super-
ficiali, fortemente inclinato verso l’individualismo, dove specialmente la donna
appare non come “persona”, ma come “oggetto” da desiderare ed usare – la
vita religiosa femminile può apparire come segno profetico? La storia della vi-
ta consacrata, nonostante la sua “deficienza sintomatica” rispetto alla ricerca
storica, può aiutarci a comprendere l’importanza della presenza femminile nel-
la vita ecclesiale lungo i secoli e la ricchezza del suo contributo. Nonostante
nella Chiesa la donna abbia avuto molto spesso – ed ha ancora – ruoli poco
visibili (contando con le eccezioni di grandi sante che con la loro esistenza
hanno segnato epoche), la vita religiosa femminile può essere un forte segno
di speranza per il mondo attuale, a patto che si impegni a seguire Cristo in ra-
dicalità attraverso una trasformazione mentale e culturale in grado di rendere
ogni consacrata garante del mandato ricevuto nel battesimo e riconfermato
con la professione dei consigli evangelici. Responsabilità, formazione, senso
ecclesiale: tutto ciò appare necessario per contribuire a trasformare il mondo
in un luogo di fraternità, accoglienza e pace.

FEMALE RELIGIOUS LIFE 
IN PRESENT-DAY CHURCH AND SOCIETY

The Courage to be a Prophetic Sign

In present cultural context – dominated by hedonistic and superficial attitudes
strongly inclined towards individualism, where especially the woman appears not
as “person” but as an object to want and use – can women’s religious life appear
as a prophetic sign? The consecrated life’s history, despite his “symptomatic de-
ficiency” with respect to historical research, can help us to understand the impor-
tance of women in Church life through the centuries and the richness of its con-
tribution. Although the woman in the Church had very often – and still has – bare-
ly visible roles (counting the exceptions of great saints that have marked their
times with their existence), women’s religious life can be a strong sign of hope
for today’s world, provided that it agree to follow Christ in radical way through a
mental and cultural transformation that will make every consecrated guarantor of
the mandate received in baptism and confirmed by the profession of evangelical
counsels. Responsibilities, training, sense of the Church: this is needed to help
transform the world into a place of fellowship, acceptance and peace. 
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